
LE NEUROFIBROMATOSI 

SABATO 22 MARZO 2025 - ORE 9:00

UN MODELLO DI CURA LIFELONG

Università degli Studi della Campania  “L. Vanvitelli”

Aula Magna SG2 - Clinica Pediatrica

Via de Crecchio, 4 – Napoli

Per partecipare scansiona il QR Code. L’evento è aperto a
medici, psicologi, operatori sanitari, pazienti e familiari. 



9:00                      Registrazione

9.30                       Saluti
                                         S. Perrotta, M. Malatesta  
                       
9.40                       Introduzione ai lavori 
                                         C. Santoro, M. Melone

Prima sessione 
Moderatori: M. Melone e S. Perrotta
 
9.45 - 10.00       L’associazione ANANAS 
                                         M. Malatesta

10.00 - 10.15     Il centro di coordinamento delle malattie rare della
                                Regione Campania 
                                         G. Limongelli

10.15 - 10.30      Le neurofibromatosi in età pediatrica
                                          C. Santoro 

10.30 - 10.45     Le neurofibromatosi in età adulta 
                                         G. Miele
 
10.45 -11.15        Coffee break
 
Seconda sessione 
Moderatori: G. Miele e C. Santoro

11.15-11.30         Ricadute neurologiche della NF1 e NF2 nel bambino  
                                        C. Santoro

11.30-11.45        Ricadute neurologiche della NF1 e NF2 nell’adulto
                                          M.Melone 

11.45-12.00        Il ruolo dell'associazione nel supporto 
                                al paziente 
                                         A. Grimaldi

12.00-12.15        L’ambulatorio di transizione, simulazione di casi clinici 
                                          M. Colonnese, F. De Prisco, C. Santoro, G. Miele

12.15-12.45         Quesiti di pazienti e famiglie 
 
12.45                     Chiusura dei lavori

 

PROGRAMMA

Responsabili scientifici: M. Melone, S. Perrotta,  C. Santoro 
 
Comitato scientifico:  M. Colonnese, A. Grimaldi,  G. Miele


